
All’inizio del 2016 il Ministero della Salute ha diffuso dati statistici relativi ai 

casi di celiachia diagnosticati in Italia, se ne contano più di 170.000. 

 

Conosciamo meglio questa patologia.  

 

La celiachia è una malattia 

dell’apparato digerente che 

danneggia l’intestino tenue e 

interferisce con l’assorbimento 

dei nutrienti presenti negli 

alimenti. 

 

Le persone celiache 

sono intolleranti al glutine, 

un complesso proteico che si 

trova principalmente negli 

alimenti, (pasta, pane, pizza…) 

che contengono cereali come: frumento, segale, orzo, avena, farro, spelta, 

kamut, triticale. Riso e mais non contengono glutine. Si trovano tracce di 

glutine anche nei prodotti di uso comune come alcuni farmaci, integratori, 

burro cacao..  

 

Quando le persone affette da celiachia assumono alimenti o usano prodotti 

che contengono glutine, il loro sistema immunitario reagisce danneggiando o 

distruggendo i villi intestinali, le piccole protuberanze che costituiscono la 

mucosa intestinale, consentendo l’assorbimento delle sostanze nutritive che 

attraverso la parete dell’intestino tenue vanno a finire nel sangue. Quando i 

villi non funzionano bene, la persona manifesta sintomi da malnutrizione, 

anche se apparentemente si alimenta con regolarità.  

 

La celiachia può essere vista sia 

come una malattia di 

malassorbimento (cioè dovuta al 

fatto che le sostanze nutritive non 

vengono assorbite correttamente) 

sia come una reazione 

immunitaria anomala al glutine.  

 

http://www.celiachia.it/
http://it.wikipedia.org/wiki/Glutine
http://it.wikipedia.org/wiki/Villo_intestinale


La celiachia è geneticamente determinata, ma a volte questa malattia si 

scatena, o si manifesta per la prima volta, dopo un intervento chirurgico, dopo 

la gravidanza o il parto, dopo un’infezione virale o uno stress emotivo molto 

forte. 

La celiachia colpisce in tutto il mondo: all’inizio si pensava che fosse una 

malattia infantile rara, ma ora si è accertato che è una malattia genetica 

piuttosto frequente.  

Sintomi 

I sintomi della celiachia variano da persona a persona e possono colpire 

l’apparato digerente oppure altre parti dell’organismo. 

I sintomi collegati al tratto digerente sono più frequenti nei neonati e nei 

bambini piccoli e possono comprendere: 

 gonfiore e dolore addominale, 

 dissenteria, 

 vomito, 

 costipazione, 

 feci pallide, maleodoranti o oleose, 

 dimagrimento. 

Un altro sintomo frequente nei bambini è l’irritabilità. 

Il cattivo assorbimento delle sostanze nutritive, proprio in quel periodo in cui 

la nutrizione è più importante per la crescita e lo sviluppo normale del 

bambino, può dare origine ad altri problemi, come ad esempio difficoltà di 

sviluppo nei neonati, ritardi nella crescita e bassa statura, ritardi nella pubertà 

e difetti dello smalto dentale nei denti definitivi. 

Gli adulti hanno meno probabilità di soffrire di sintomi all’apparato digerente, 

ma possono soffrire anche di uno o più dei seguenti sintomi: 

 anemia sideropenica (da mancanza di ferro), apparentemente 

inspiegabile, 

 affaticamento, 

http://www.farmacoecura.it/malattie/diarrea-cause-sintomi-rimedi-dieta/
http://www.farmacoecura.it/malattie/stitichezza-o-stipsi-rimedi-e-dieta/


 dolore alle ossa o alle articolazioni, 

 artrite, 

 fragilità ossea o osteoporosi, 

 depressione o ansia, 

 formicolio e intorpidimento delle mani e dei piedi, 

 convulsioni, 

 assenza di mestruazioni, 

 sterilità o aborti spontanei ricorrenti, 

 stomatite aftosa nella cavità orale, 

 eruzione cutanea pruriginosa (dermatite erpetiforme). 

Le persone affette da celiachia potrebbero anche non presentare alcun 

sintomo, ma nel tempo, potrebbero comunque sviluppare complicazioni, che 

comprendono: anemia, osteoporosi e aborti spontanei (conseguenti alla 

malnutrizione), problemi al fegato e tumori all’intestino. 

I ricercatori stanno studiando i motivi per cui la celiachia presenta sintomi 

così diversi a seconda del paziente. L’allattamento al seno, l’età in cui la 

persona ha iniziato ad alimentarsi con cibi contenenti glutine e la quantità di 

alimenti a base di glutine che vengono assunti sono i tre fattori che sembrano 

influenzare il momento della comparsa della celiachia e le modalità con cui la 

malattia si presenta. Alcuni studi hanno dimostrato, ad esempio, che il 

protrarsi dell’allattamento al seno farebbe ritardare la comparsa dei sintomi 

della celiachia. 

I sintomi variano anche a seconda dell’età del paziente e da quanto è stato 

danneggiato l’intestino tenue. Molti adulti sono colpiti dalla malattia per un 

decennio o più, prima che la celiachia sia diagnosticata. Più tempo passa 

prima della diagnosi e della cura, maggiori sono le possibilità che si 

presentino complicazioni sul lungo periodo. 

 

 

 

http://www.farmacoecura.it/depressione/depressione-i-sintomi/
http://www.farmacoecura.it/ansia/ansia-e-rimedi-naturali-la-floriterapia/
http://www.farmacoecura.it/malattie/stomatiti-ed-afte-sintomi-cause-e-rimedi/


Diagnosi 

Riconoscere la celiachia può essere difficile a causa della similarità 

sintomatologica con altre patologie. Di fatti la celiachia può essere scambiata 

per sindrome del colon irritabile, per anemia da carenza di ferro causata dal 

ciclo mestruale, per infiammazione dell’intestino, per diverticolite, per 

infezione intestinale o per la sindrome da stanchezza cronica. La 

conseguenza è che la celiachia può essere diagnosticata dopo molto tempo 

perché sottovalutata o scambiata per un’altra malattia. Le diagnosi di 

celiachia sono in rapido aumento, perché i medici sono più consapevoli 

dell’estrema varietà dei sintomi della malattia e ora hanno a disposizione 

tecniche di analisi del sangue più affidabili.  

Analisi del sangue 

Le persone affette da celiachia presentano livelli più alti del normale di 

determinati autoanticorpi nel sangue. Per diagnosticare la celiachia si 

determina quindi la presenza di anticorpi antitransglutaminasi tissutale o 

antiendomisio. Se i risultati delle analisi sono negativi, ma si sospetta ancora 

la presenza della celiachia, potrebbero essere necessarie ulteriori analisi. 

Prima delle analisi si dovrebbe continuare a seguire una dieta che includa 

alimenti contenenti glutine, come pane e pasta. Se si smette di assumere 

alimenti contenenti glutine prima delle analisi, i risultati potrebbero essere 

negativi, anche se si è celiaci a tutti gli effetti. 

Biopsia intestinale 

Se le analisi del sangue e i sintomi fanno propendere per la diagnosi di 

celiachia, viene eseguita una gastroscopia con biopsia dell’intestino tenue per 

confermare la diagnosi. Nel corso della biopsia, il chirurgo asporta dei 

pezzettini di tessuto dall’intestino tenue per controllare se i villi sono 

danneggiati. Per ottenere il campione di tessuto il chirurgo introduce un 

tubicino lungo e sottile (l’endoscopio) attraverso la bocca e lo stomaco del 

paziente, fino ad arrivare all’intestino tenue, infine preleva i campioni usando 

gli strumenti passati attraverso l’endoscopio. 

 

 

http://www.farmacoecura.it/malattie/diverticoli-colon-sintomi-dieta-operazione/
http://www.farmacoecura.it/esami/diagnostici/gastroscopia-preparazione-sedazione-trans-nasale/


Cura e terapia 

L’unica cura possibile per la celiachia è una dieta priva di glutine.  

I medici possono suggerire alla persona cui è appena stata diagnosticata la 

celiachia di rivolgersi a un dietologo per elaborare una dieta senza glutine, il 

dietologo è un medico specializzato nel campo dell’alimentazione e della 

nutrizione. Le persone celiache possono imparare dal dietologo a leggere le 

etichette degli alimenti ed identificare quali contengono glutine, per poter 

compiere scelte informate al supermercato o quando mangiano fuori casa. 

Per la maggior parte dei pazienti, la dieta farà scomparire i sintomi, curerà i 

danni intestinali precedenti e potrà prevenire peggioramenti. I miglioramenti 

cominceranno dopo pochi giorni dall’inizio della dieta.  

L’intestino tenue di solito guarisce in un periodo che va dai tre ai sei mesi nei 

bambini, ma potrebbe impiegare diversi 

anni nel caso degli adulti. Guarigione 

dell’intestino significa che i villi intestinali 

ritorneranno ad assorbire le sostanze 

nutritive dagli alimenti e le trasferiranno 

correttamente nel sangue. 

 

Per stare in salute, le persone celiache 

devono evitare il glutine per tutto il resto 

della vita. Anche una piccola quantità di 

glutine può danneggiare l’intestino 

tenue.  

 

 

 

Le informazioni contenute in questo articolo non devono in alcun 

modo sostituire il rapporto dottore-paziente; si raccomanda al 

contrario di chiedere il parere del proprio medico prima di mettere in 

pratica qualsiasi consiglio od indicazione riportata. 

Fonte 
http://www.farmacoecura.it/uncategorized/celiachia-sintomi-esami-test-consigli/ 


